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REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ÎTALíANO

IL TRIBUNALE DI PESARO

composto dai seguentì  magistrat i :
- dott. Ivlario Perfetti
- dott. Francesco NÌtrÌ
-  dott .  Gianmicheie IYarcei l i

ha pronunciato la seguente

S E N T E N Z A

nel la causa civiJe di  pr imo grado iscr i t ta al  n.  
'  

/2007

"scioglimento società" e veÌtente:

tra

Fé,..,..-""......-.-..-.?---.-8=,"-.

Presidente

GÌudice

GiudÌce

avenle ad ogget to:

i rappresentata e difesa congiuntamente e disgiuntamente

dagli avv-ti Luca Fabbri e Aldo Valentini del Foro di Pesaro ed elettivamente

domici l iata presso lo studlo di  quest 'ul t imo in Pesaro, come da procura a margíne

del l 'at to di  c i tazione;
- - ATTORE _

'  rappresentata e di fesa dagl i  avv.t i  Gabriele e Claùd;a Chíar ini

del  Foro di  Urbino ed elet i : Ìvamente domìci l iata presso Jo studio del l 'avv. f4auriz io del la

Costanza del Foro .di Pesaro, come da procura a margine della cornparsa di

costituzione e rÌsposta;
- CONVENUTA

ed assunta Ìn decisione al l 'udienza col legiale 27 oh:obre 2009 al l 'esi to di  discussione

orale, sul le conclusÌonidel le part i  come in att Ì  di  causa.

MOTIVI DELLA DECIS]ONE

Va premesso che qúesta sentenza viene redatta in forma abbreviata a norma

del l 'art .  16 comma 5o D.L.vo 7f.7.2003 r.5,  con ia conseguenza che per la pafte

narrativa deve richÌamarsiquanto dedotto dalle parti nei rispettivi atti dìfensivi

Per una raigl iore comprensione del la vÌcenda processuale che ne occupa si  premette

che l'attrice, che svolge l'ati:ivìtà di odontotecnico, assume l'esistenza di una società di

fatto tra esse parti e che la convenuta, odontoiatra, prestava la sua opera all'interno

del lo studio dent ist ico ubicato nel l ' immobi le di  sua proprietà; tale rapporto associat ivo

sarebbe stato formal izzato nei pr imi mesi del  2006, con la cost i tuz;one di  una società

in nome colfet t ìvó, avente ad oggetto, appunto, la gest ione di  una cl in ica medico-

dentistica. Invero, tale società deve ritenersi sia stata costituita oralmente, non

essendo stato prodotto il relativo ;tto costitutivo; ed infatti, la domanda p.oposta

dall'attrice è di risoluzione della società dj fatto per grave inadempimento della

convenuta, con condanna al  r isarcimento dei dannì.

Ri leva i l  col legio che, a prescindere dal la singolar i tà del la domanda suddetta in

relazione ad un asserito rapporto societario, Ia confìgurazione che parte attrice dà dei

rapporti intercorsi tra le parti è contrastata dalle ampìe produzioni documentali .li
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parte convenuta, di  diret to r i l ievo probator io e tal i  da non consent ire di  dare ingresso

al ie prove oral i  af t Ìcolate dal l 'at tr Ìce medesjma, come in seguito si  spìegherà megl jo

In part icolare, dal i 'analìs i  dei  documentl  prodott i  sì  r icava che con contratto in data

loselrembre 2002 I 'at tr ice ed i i  coniLlge avevano concesso in locazione alLa convenuta,

dott .ssa r  ,  per la durata di  se anni,  un mmobie in Cartoceto'  da

destinare ad ambulatorio medico; con contratto di comodato in data 1o settembre

2002 l'attrice avevar poi, concesso in cornodato alla convenuta varie attrezzature dl

laborator io,  funzional i  -  come si  precisa ln comparsa di  cost i tuzione - al l 'eserciTio

dell'attività di medico odontoiatrica; Ìnflne, con contratto di iavoro a tempo

determinato part- t Ìme in data 1' febbraio 2006 l 'at tr ice aveva assunto la convenuta

ai le proprie dipendenze, con mansionidí"assistente di  studio odontoiatr ico"

Orbene, i sopra richÌamati documenti suflragano appieno la versione dei fattl

esposta dal la convenuta, piut tosto che quel la r i fer i ta dal l 'at tr ice; e,  c ioè, che la

dott.ssa 3veva awiato uno studlo dentistico n Lutrezia di Cartoceto/ n un

inìmobi le di  proprietà del l?t tr ice e deJ coniuge, che el la aveva st ipulato un contratto ' l l

comodato di  at trezzature di  laborator io con l 'at tr ice, la quale aveva. poi,  in lz iato a

prestare la propria att iv j tà nel l 'ambuiator io del la predetta, come dipendente, con la

qual i f ica di  "assistente al la poltrona" (doc 4);  i  rapport ì  t ra lé part i  s i  erano svolt i

regolarmente sino al la metà del l 'anno 2006, data di  insorgenza di  dissidi  t ra esse

(ampiamente descri t t ì  dal la di fesa del la convenuta ma qua non rì levantr) '

Tale narrazione del la convenuta trova, inol tre,  ul ter iore r lscontro in ai tr i  docurnent i

e circostanze di  contorno/ del tut to concordant i  con ipr imi e di  univoco signi f ìcato'

In part icolare, è documentato che la convenúta ha corr isposto al l 'at tr ice icanoni di

locazione del l ' immobÌle suddetto, da set lembre 2002 a dicembre 2006 (do'  1,8, 9 e 9

bis produz. detta parte);  ha comunicato al l îmministrazione Provinciale dÌ Pesaro -

"Centro per l ' impiego" l 'assunzione del l 'at tr ice, come dÌpendente presso l{  propria

studio dent ist ico (doc. 4);  anaLogamente ha fatto al l ' INAIL (doc 5);  ha jscr i t to la

medesima nel l Ìbro matrìcola; ha proceduto a contestazÌoni discipl inar i  a car ico

del l 'at tr ìce stessa (doc. da 11 a 13),  la quale ha fornl to le proprie giust i f Ìcazioni (doc

13bis);  l 'at t r jce, da parte sua, ha invìato al la convenuta var ie attestazroni dì  malal t ia

tra i l  d icembre 2006 e l 'apr i le del 2007 (doc. da 15 a 20);  ha r Ìchìesto ed ottenuto la

restituzione delle attrezzature concesse in comodato (legg' doc 23 - telegramma in

data 7 ottobre 2006); infìne, ha intÌmato alla convenuta lo sfratlo per morosità' che Ìl

Tr ibunale di  Fano, con Sentenza def lni t lva ln dala 
"  

ha r i tenuto

insussistente (dac.25, 26 e 27). Per completezza il Colleglo deve rilevare che non è

stata data prova documentale del la corresponsione al l 'at tr ice dei le retr ibuzioni mensl l l '

ma, al  r iguardo, vi  è al legazìone non contestata ex adverso, che, invece'  fa r i fer imento

èl la pafauizione di  ut i l i  in misura di f ferenziata

In conclusione, i l  col legio, valutata l?mpja documentazione sopra descrì t ta

costituita, ripetesi, da contrattì ed atti nonché da comportamenti provenienti anch€

dal l 'at tr ice e di  univoco e referenziale signi f icato _ non può che concLudere per

I 'assoluta inverosimigl ian?a del la tesi  da questa prospettata. apparendo/ Invece' I  dei

tutto verosimile la diversa tesi dí parte conv€nuta.
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E propdo con riguardo all'articolata ricostruzjone dei fatti prospettata dell'attrice

osserva il Collegjo che, a fronte delle prove documentalÍ offerte dalla convenutar non

possono trovare ingresso le prove testimoniali at'ticolate dalla prima, in quanto la

dimostrazione della volontà delle parti di concludere un contratto diveÉo da quello

apparente incontra non solo le normali limítazioni legali aìl'ammissibilità della prova

test imoniale e per presunzioni poste dagl i  art t .2l21e 2/22 cod.civ.  ma anche quel la,

più rigorosa - derivante dal disposto degli articoli 1414. secondo commè e 2725 cod.

civ, - di Drovare la sussistenza dei reouisiti di sostanza e forma del contratto diverso

da quello apparentemente voluto e I'esistenza, quindi, di una controdichiarazione,

dalla quale risulti l'intenlo comune dei contraenti di dare vita ad un contratto

soggettìvamente diverso da quello apparente.

Consegue che l 'ordinanza in data 20 apri le 2009 del giudice designato deve essere

revocata, sia per l'inammissibilità delle suddette prove orali sia in quanto la causa è

documentalmente istruita,

lnf ine, non può non r i levarsi  la singolar i tà del la domanda (avanzata dal l 'at tr ice) di

danni per "sviamento della clientela", attesa la diversità di professioni ese.citate dalle

parti, secondo i differentatitoli abilitativi - odontotecnìco l'attrÌce e medico dentista la

seconda - tanto da ipot izzarsi  a car ico del la medesima l l lecrt tpenale previsLo e

punito dal l?rt .348 cod. pen. (esercizio abusivo di  professione medica).

Il carattere assorbente di questa decisione di merito esonera il Collegio dall?same

dell'eccezione di rito sollevata dalla difesa della convenuta.

In conclusione, Ie domande avanzate dalJ'altrice devono essere rigettate, con

conseguente condanna del la predetta/ r imasta soccombente, al la r i fusione del ie spese

processuali sostenute dalla convenuta, liquidate come in parte dispositiva,

P"Q.M,

i l  Tr ibunale dÌ Pesaro, prowedendo in meri to al le domande proposte da

nei r iguardi  di  - .  ,  così decide:

- revoca l 'ordinanza ammlssiva di  prove del giudice designato;

- rìgetta le domande avanzate dall'attrice;
- condanna l'atlrice a rimborsare alla convenuta le spese giudiziall, liqujdate in

complessivi Euro 4.860,00, di cui Euro 100.00 per spese ed il resto per di.itti ed

onorari di avvocato, oltre rimborso spese generali nella misura del 12,50 o/o su dirihÍ

ed onorar i ,  I .V.A. e C.P.A.

Così deciso ift Èesaror in data 10 novembre 2009.
. - . . .  I
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